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      REGISTRO PUBBLICAZIONI  N.   213          

                                                                                                                                                                            DEL   28-06-2023  

 
DETERMINA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 

N.  100    DEL   28-12-2022 
 

OGGETTO: 

 

DETERMINA A CONTRARRE AI SENSI DELL’ART 32 COMMA 2 DEL D.LGS 50/2016 

PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO (ART. 36 C. 2 DEL D.LGS 50/2016) E SS.MM.II. 

AFFIDAMENTO LAVORI DI CABLAGGIO E COMPLETAMENTO RETE LAN NUOVA 

SEDE COMUNALE –. 

 IMPEGNO DI SPESA  

CODICE CIG: Z253952A00 

 
L’anno  DUEMILAVENTIDUE  il giorno VENTOTTO  del mese di  DICEMBRE  nella Casa 

Comunale. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

 
VISTO  il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

VISTO il Testo unico degli Enti Locali approvato con D. L.gs. 18 agosto 2000 n. 267/2000; 

VISTI, in particolare, l'art. 107 comma 2 e l’art. 183 comma 2 (Impegno di spesa), del suddetto decreto; 

VISTO il Decreto sindacale n. 28 del 13.11.2021 di attribuzione della responsabilità del Servizio 

Amministrativo al sottoscritto responsabile; 

 

VISTA la Deliberazione di G.C. n.95 del 28-12-2022 con cui si deliberava: 

- di demandare, al Responsabile dell’Area Amministrativa, tutti gli adempimenti necessari e conseguenti  

all’affidamento del servizio di cui sopra ,  nel rispetto del D. Lgs. 50/2016 e sue mm. ii. e della normativa di 

settore; 

 

- di assegnare al responsabile dell’Area Amministrativa la somma complessiva di Euro 4.950,000 oltre IVA 

ai sensi di legge, per la gestione del servizio di cui trattasi per il periodo di un anno, con imputazione al 

capitolo 1042/4 del Bilancio di previsione 2022-2024, esercizio 2022, codice di bilancio 01.11.1.03; 

- di nominare Responsabile del procedimento la Dott.ssa NUCCI Nunziatina; 

- di demandare al Responsabile dell’Area Amministrativa tutti gli adempimenti necessari a dare attuazione al 

presente deliberato; 
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PREMESSO   
- che l’attuale sede del Comune di Sant’Angelo del Pesco sarà interessata a breve dai lavori di adeguamento 

sismico a seguito di un finanziamento regionale sull’adeguamento delle sedi C.O.C. e pertanto si rende 

necessario trasferire temporaneamente tutti gli uffici comunali presso la sede di C.so Umberto n.72/ 

- che al fine di rendere operativa la sede di C.so Umberto è necessario precedere a dei lavori di 

completamento e cablaggio della rete informatica LAN, a partire dall’individuazione di uno spazio adeguato 

nel quale far convergere tutti i nodi della nuova rete e dedicato all’installazione, conservazione e 

monitoraggio delle apparecchiature hardware e permettere agli uffici comunali di poter usufruire di un 

sistema di connettività e trasmissione dati; 

 

CONSIDERATO  

che si si rende necessario provvedere alla manutenzione e, in parte, ristrutturazione della rete informatica al 

fine di garantire un adeguato piano di business continuity, di efficienza e operabilità da parte della macchina 

amministrativa, una adeguata trasmissione dei dati e il loro salvataggio quotidiano mediante trasferimento ad 

un server centrale da ubicare al piano secondo dell’edificio comunale sito in C.so Umberto I di Sant’Angelo 

del Pesco attraverso i seguenti lavori:  
 Sostituzione di tutte le prese telefoniche/dati;  

 Installazione di un tratto di rete dalla borchia a piano terra fino al Locale Server;  

 Smontaggio armadio Rack a pavimento e ricollocamento nel nuovo punto di utilizzo, compresa 

successiva attestazione di linea e eventuale attestazione di cavo in fibra ottica.  

 installazione e configurazione rete LAN; 

 

Tali lavori richiederanno: 

 

 Fornitura e posa in opera di presa modulare 8 pin cat. 6, compreso lo smontaggio di prese esistenti ed 

attestazione; 

  Patch cord in cavo 4 coppie, lunghezza 50 cm ; 

 Switch Gigabit 24 porte per installazione in armadio 19”; 

 Cavo FTP cat. 6 – Cassetta portafrutti a parete per montaggio prese; 

 Tubo RK Ø20 a parete - Pannello di permutazione con 48 posti - Smontaggio armadio Rack a 

pavimento e ricollocamento nel nuovo punto di utilizzo, compresa successiva attestazione di linea 

comprensivo di attestazione di cavo in fibra ottica. 

per la cassetta terminale della fibra ottica sarà necessario: 

 Cavo cat. 6 tipo schermato; 

 Tubo RK Ø20 a parete/soffitto 

I materiali impiegati saranno a marchio IMQ, a norme CEI ed UNI, i prezzi si intendono per consegna franco 

ns. cantiere. 

 

CONSIDERATO  

 che si reputa altresì necessario, ai suddetti fini, valutare le offerte degli operatori economici del 

settore,  nel rispetto del suddetto principio di economicità; 

 che la spesa generata dal presente affidamento è volta ad assicurare la gestione ordinaria delle 

funzioni e dei servizi svolti dall’ente; 

 

VISTO il preventivo n. prot 4723 pervenuto in data 29.11.2022 ditta Teknouno srl  con sede in  Via 

Viale Ippocrate 67, Pesche (IS), P.IVA  00911980944  per l’importo di €. 4.950,00; 

       

PRESO ATTO che, in esecuzione della predetta Deliberazione di G.C. n. 95 del 28-12-2022, si rende 

necessario procedere all’affidamento della suddetta fornitura, alla ditta TEKNOUNO Viale Ippocrate 67, 

Pesche (IS), P.IVA  00911980944, per l’importo di €. 4.950,00 oltre IVA ai sensi di legge, per 

esigenze connesse all’imminente trasferimento della sede comunale in altra sede, al fine di 

procedere ai lavori di miglioramento sismico dell’attuale sede comunale; 
 

VISTA la Deliberazione di C.C. n. 22 del 10/06/2022, esecutiva come per legge, con cui è stato approvato il  



Bilancio di previsione per il periodo 2022-2024 esercizio 2022; 

 

RICHIAMATA la legge 06-07-2012, n. 94, di conversione del D.L. 07-05-2012, n. 52 che ha introdotto 

l’obbligo per le P.A.  di ricorrere al Mercato Elettronico (MEPA), di CONSIP oppure di altri mercati 

elettronici  per lavori, acquisti e forniture;  

     

RICHIAMATI: 
- l’art 192 del D. Lgs 267/2000; 

- il D.Lgs. n. 50 del 18-04-2016; 

- l’art 32, comma 2, del D. Lgs 50/2016; 

- il D.Lgs. n. 56 del 19.04.2017 (decreto correttivo) 

- il Decreto 16-07-2000, n. 76 (decreto semplificazioni) 

 

DATO ATTO che l’art 37, comma 1, del D. Lgs 50 del 18-04-2016 stabilisce che le Stazioni appaltanti, 

fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 Euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 Euro  nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 

messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

 

CONSIDERATO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi di cui al DL 52/2012, 

convertito con modificazioni con la legge n 94/2012, modificata dal DL 6 luglio 2012 n 95, convertito, con 

modificazioni, con legge 7 agosto 2012 n. 135, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza 

ed agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede: 

- l’obbligo per gli Enti Locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzare i parametri qualità-

prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in autonomia (art 26, comma 3, della legge 488/1999 e art 1, 

comma 449, della legge 296/2006); la violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’art 1, comma 1, del 

DL n. 95/2012 (convertito Con legge 135/2012) e dell’art 11, comma 6, del DL 98/2011 (convertito con 

legge 115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità 

amministrativa; 

- l’obbligo per tutte le Pubbliche Amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione di 

energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra rete 

(art 1, commi 7-9, del DL 95/2012, conv con L n 135/2012); 

- l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad 

altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art 328 del DPR n 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi sotto 

soglia comunitaria (art 1, comma 450, della legge 296/2006, come modificato dall’art 7, comma 2, del DL 

52/2012, conv. con legge n. 94/2012); anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del 

contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’art 1, comma 

1, del citato DL 95/2012; 

 

CONSIDERATO  che risulta possibile, ai sensi dell’art 7 comma 2 del DL n. 52/2012, ricorrere al MEPA 

ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art 328 del DPR n. 207/2010, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

 

Dato atto che l’importo della fornitura è inferiore ad € 40.000,00; 

 

Ritenuto, ricorrendone il caso, essendo l’importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50 del 

18.04.2016, poter eseguire il detto intervento mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e del relativo D.Lgs. n. 56 del 19.04.2017 (decreto correttivo) che 

testualmente recita: 

“2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 



b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 

alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per lavori, e, per i servizi e le forniture 

di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti 

anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica 

comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione dei soggetti invitati; 

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante 

procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene 

l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

d) per i lavori di importo superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie 

fermo restando quanto previsto dall’art. 95, comma 4, lettera a).   

…..omissis….. 

 

CHE l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 130, 

della L. 145/2018, circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche di far ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 

5.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge n. 120 del 11.09.2020 “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)” che prevede che le stazioni appaltanti possono procedere 

mediante affidamento diretto senza consultazione di più operatori per lavori pubblici fino a 150.000 euro e 

per beni e servizi fino a 75.000 euro; 

 

VISTO l’art. 1, comma 3  e 4 del Decreto 16-07-2000, n. 76 (decreto semplificazioni) che prevede: 

Gli affidamenti  diretti  possono  essere  realizzati  tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli  elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto  legislativo  n.  50 del 2016. Per gli 

affidamenti di cui  al  comma  2,  lettera  b),  le stazioni appaltanti, ((fermo restando quanto  previsto  

dall'articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile  2016,  n.  50)  nel rispetto dei principi di 

trasparenza, di  non  discriminazione  e  di parità di trattamento,  procedono, a loro scelta,  all'aggiudicazione 

dei relativi  appalti,  sulla   base   del   criterio   dell'offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del  

prezzo  più  basso.  Nel caso di aggiudicazione con il criterio del  prezzo  più  basso,  le stazioni appaltanti 

procedono all'esclusione  automatica  dalla  gara delle offerte che  presentano  una  percentuale  di  ribasso  

pari  o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi  dell'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del 

decreto legislativo n. 50  del  2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore  a 

cinque.  

  4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo  la stazione appaltante non  richiede  le  garanzie  

provvisorie  di  cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione  della  

tipologia   e   specificità   della   singola procedura, ricorrano particolari esigenze  che  ne  giustifichino  la 

richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel 

caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato  rispetto a quello previsto 

dal medesimo articolo 93.  

 

RICHIAMATO quanto disposto dalla Deliberazione del Consiglio dell’A.N.A.C. n. 1097 del 26-10-2016 

dalle Linee Guida n. 4 “ Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici (art. 

36, comma 7 del D. lgs. 50/2016” aggiornate dal correttivo D.Lgs. 56/2017, con Deliberazione dell’ANAC 

n. 206/2018 (pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 69 del 23-03-2018 ed in vigore dal 06-04-2018 : 4.2.2 Per 

lavori servizi e forniture di importo fino a € 5.000,00, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha 

facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore 

economico ai sensi e per gli effetti del decreto del presidente della repubblica 28-12-2000, n. 445, anche 

secondo il modello di documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di 

carattere generale di cui all’art. 80 del codice dei contratti pubblici e speciali ove previsti;  



 

VERIFICATO che risulta possibile attivare la procedura di gara mediante affidamento diretto; 

  

DI DARE ATTO che riguardo all’acquisizione dei lavori in oggetto si provvederà a affidare alla ditta 
TEKNOUNO Viale Ippocrate 67, Pesche (IS), P.IVA  00911980944, per l’importo di €. 4.950,00 oltre IVA 

ai sensi di legge, considerata la difficoltà nell’individuare  
 

DATO ATTO che: 

 

 la somma  totale prevista del servizio è di  €. 4.950,00 oltre IVA ai sensi di legge; 

 che il fine che si intende perseguire è quello di garantire il cablaggio della rete informatica LAN per il 

trasferimento della sede comunale in C.so Umberto I n.72 

 

CONSIDERATO che il presente servizio rientra nel campo di applicazione della Legge 13 agosto 2010 

n.136 sulla tracciabilità dei flussi finanziari e che pertanto il presente procedimento e stato registrato presso 

l’ANAC ed è contraddistinto dal seguente CIG n. Z253952A00; 

 

VISTI : 

- il D. Lgs 118/2011; 

- il D. Lgs 165/2001; 

- lo Statuto Comunale 

- il Regolamento comunale di contabilità; 

 

RITENUTO  

di provvedere ad assumere il conseguente impegno di spesa a carico del bilancio, con imputazione agli 

esercizi nei quali l’obbligazione viene a scadere; 

 

TENUTO CONTO che le apposite dotazioni sono previste al capitolo 1042/4 del Bilancio di previsione 

2022-2024, esercizio 2022  codice di bilancio   01.11.1.03  per la somma di Euro €. €. 4.950,00 oltre IVA ai 

sensi di legge 

DETERMINA 

 

Richiamate le premesse a costituire parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

DI MANIFESTARE la volontà a contrarre con conseguente avvio della procedura di gara per l’affidamento  

dei lavori di cablaggio della rete informatica LAN per il trasferimento della sede comunale in C.so Umberto 

I n.76/78; 

 

DI DARE ATTO che la procedura di affidamento è la procedura diretta tramite lo strumento della posta 

elettronica o posta elettronica certificata; 

 

DI PRECISARE che, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 136/2010 e s.m., alla 

procedura di affidamento di che trattasi sarà assegnato il seguente Codice CIG richiesto: Z253952A00 

   

DI IMPEGNARE, ai sensi dell’art 183 del D. Lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato 4/2 al D. 

Lgs. n.  118/2011, la somma di Euro €. 4.950,00 oltre IVA ai sensi di legge al capitolo 1042/4 del Bilancio 

di previsione 2022-2024, esercizio 2022 codice di bilancio   01.11.1.03; 

 

DI TRASMETTERE il presente atto al Responsabile dell’Area Finanziaria ai fini dell’apposizione del visto 

di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria; 

 

DI TRASMETTERE la presente determinazione, anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 

Amministrativa, all’Albo Pretorio nonché alla Sezione Amministrazione Trasparente; 
 
 
 



 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
 
Vista la suestesa proposta di determinazione, determina di approvarla nei termini sopra formulati.- 
Letto, approvato e sottoscritto, 
 

IL Responsabile del Servizio Amministrativo 
f.to   Dott.ssa Nunziatina Nucci 

 
 

 
UFFICIO FINANZIARIO 

 
Ai sensi del D. Lgs. N. 267 del 18.08.2000   art.  151, 
 

APPONE 
 
 IL VISTO , quale responsabile del Servizio interessato, in merito alla regolarità contabile ed alla attestazione 
della copertura Finanziaria  
 
Sant’Angelo del Pesco, 28-12-2022. 

IL Responsabile del Servizio Finanziario 
f.to    dott. DI GIULIO Domenico 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del sito informatico di questo Comune 
in data odierna e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi dal    28.06.2023                 al    13.07.2023.        
 
Sant’Angelo del Pesco, 28-06-2023. 
 

IL  Responsabile del Servizio Amm.vo 
f.to  Dott.ssa Nunziatina Nucci 

 
 
Copia conforme all’originale. 
 
Sant’Angelo del Pesco,   

 
IL  Responsabile del Servizio Amm.vo 

  Dott.ssa Nunziatina Nucci 
 
 
 


